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Borse di studio 2016-2018 

per i 15 Collegi del Mondo Unito 

 
Pubblicato sul sito del United World College 

of the Adriatic il bando per la selezione nazionale di 
 
36 studenti da ammettere ai 15 Collegi del Mondo 

Unito per il biennio 2016-2018. Il Movimento UWC 

è un gruppo di 15 scuole internazionali legalmente 

riconosciute. Delle Commissioni Nazionali in oltre 

145 paesi nel mondo selezionano gli studenti in base 

al merito per offrire loro la possibilità di 

un‟esperienza educativa in un ambiente che unisce un 

programma accademico di alto livello alla sfida 
 
personale ed ai valori dell‟inclusione, dell‟accettazione e della considerazione degli altri. L‟obiettivo di 

una formazione UWC è lo sviluppo dell‟iniziativa personale, dell‟ingegnosità, della flessibilità e delle 

qualità di “leadership” negli studenti e negli ex-allievi diplomati. 
 

La partecipazione è riservata agli studenti italiani che frequentano per la prima volta il terzo 

anno di un istituto di istruzione secondaria superiore e che, di norma, al 1° settembre 2016 abbiano 

compiuto i 16 anni di età. I cittadini italiani che frequentano scuole straniere, invece, dovranno essere 

iscritti al terz‟ultimo anno di scuola superiore precedente l‟ammissione all‟Università. 
 

La selezione degli studenti che frequentano i Collegi del Mondo Unito è curata da Commissioni 

Nazionali e/o Collegi che operano nei vari Paesi, o da altre organizzazioni incaricate dal Movimento 

UWC. 
 

Le borse di studio sono coperte con finanziamenti specifici indicati nel Bando e con donazioni 

raccolte presso donatori pubblici e privati, italiani e stranieri. La lingua di insegnamento nei Collegi 

è l‟inglese, con l‟eccezione di alcune classi di lingua e letteratura. I Collegi, solitamente, forniscono 
 



 
un sostegno iniziale per l‟apprendimento della lingua inglese durante o in preparazione dei due 

anni del programma accademico 
 

La domanda di partecipazione e la documentazione richiesta dovrà essere presentata entro il 21 

Dicembre 2015. 
 

Per sapere di più vai al sito: http://www.uwcad.it/index.php/bando-di-concorso-italiano 
 
 
 

Borse di studio per donne nel settore informatico 
 

 

Google ha lanciato un bando 

per l‟assegnazione di Borse di studio, 

dedicate alla memoria di Anita Borg, 

fondatrice dell‟Institute for Women 

and Technology, che ha combattuto 

tutta la sua vita per ispirare e 

motivare le donne a ricoprire ruoli 

attivi nel campo tecnologico, 

abbattendo le barriere sociali 

esistenti. L‟obiettivo di Google è 

incoraggiare le donne ad eccellere nel 
 
campo tecnologico ricoprendo ruoli da leader. 
 

La borsa di studio si rivolge a tutte le studentesse che frequenteranno un‟università in Europa, 

Medio Oriente o Africa nel corso dell‟anno accademico 2015-2016. 

Requisiti richiesti: essere una studentessa iscritta all‟università per l‟anno accademico 2015-2016; 

avere intenzione di iscriversi come studentessa full-time ad un corso di Laurea, Master o Dottorato di 

un‟Università in Europa, Medio Oriente o Africa per l‟anno accademico 2016-2017; studiare in ambito 

informatico, di ingegneria informatica o altro strettamente legato a materie tecniche; avere un ottimo 

rendimento scolastico, passione per l‟incremento del coinvolgimento delle donne nell‟ambito informatico 

e doti di leadership. 

Ciascuna delle destinatarie riceverà una borsa di studio del valore di circa 7,000 euro per sostenere 

i costi per l‟anno accademico 2016-2017. Inoltre, avrà accesso ad un programma di sviluppo che 

prevede una serie di incontri dedicati a partire dal ritiro congiunto che si svolgerà nell‟estate del 
 



2016. 
 

Le destinatarie della borsa e le finaliste saranno invitate a partecipare ad un incontro di 2 giorni 

organizzato da Google che comprenderà workshop, conferenze, attività sociali. 
 

Scadenza: 31 Dicembre 2015. 
 

Se hai ancora le domande, vai al sito: http://www.google.co.in/anitaborg/emea/ 
 
 

 

Concorso per raccontare la propria idea 

di impresa! 

 

L‟iniziativa è promossa da Invitalia, l‟Agenzia nazionale del Ministero dell‟Economia per 

l‟attrazione degli investimenti e lo sviluppo d‟impresa. In occasione della partenza di „Nuove imprese a 

tasso zero‟, gli incentivi del Governo gestiti da Invitalia e dedicati ai giovani e alle donne, l‟agenzia lancia 

un concorso di video, in cui i partecipanti sono invitati a realizzare un video della durata massima di 3 

minuti per raccontare la propria idea di impresa. 
 

Il contest video si rivolge ad artisti, 

videomaker, creativi, innovatori, aspiranti 

imprenditori ed esperti digitali, i quali potranno 

partecipare singolarmente o in gruppo. I concorrenti 

potranno utilizzare le tecniche audiovisive di loro 

preferenza: dal cartone animato alla keep/stop motion, 

dal filmato girato in modo amatoriale con il cellulare al 

video in alta risoluzione. 
 

I video pervenuti saranno pubblicati sul canale YouTube dedicato al concorso: „Video Contest – 

Business Stories‟, dove gli utenti avranno modo di visionare, apprezzare e condividere i video preferiti. I 

video che avranno ricevuto più „Like‟ riceveranno un punteggio che concorrerà alla valutazione finale dei 

vincitori. 

Oltre che dagli utenti, i video saranno valutati anche da una Commissione giudicatrice che decreterà i 

primi tre classificati sulla base dei seguenti criteri: originalità; creatività; coerenza con le finalità e il tema 

del contest. I primi tre classificati al concorso Invitalia riceveranno dei contributi in denaro che saranno 

così distribuiti: Primo Premio: 4.000 Euro; Secondo Premio: 2.000 Euro; Terzo Premio: 1.000 Euro. 

Inoltre, il video vincitore potrà essere promosso attraverso tutti i canali online 
 

e offline di Invitalia come eventi, fiere e convegni. Scadenza: 9 Dicembre 2015.  



 

Job Creation: Borse di stage e lavoro all’estero 

per almeno 4 mesi 
 

 

Il progetto punta a 

sostenere e promuovere 

esperienze di lavoro o 

tirocini all'estero per dieci 

giovani talenti europei 

diplomati o laureati. 

L'iniziativa è sponsorizzata da 
 
MCZ Group, partner tecnico del progetto sarà 

anche per questa edizione EURES. 

Il bando mira all‟assegnazione di 10 

sovvenzioni a parziale copertura delle spese varie 

ed eventuali di soggiorno, trasferta, corsi di 

lingua o altro, a sostegno di giovani europei 

disoccupati che abbiano individuato una 

comprovata esperienza lavorativa o tirocinio di 

almeno 4 mesi all‟estero, che sia partita non 

prima del 1 settembre 2015 o abbia un inizio 

previsto entro il 30 giugno 2016. Sarà 

obbligatorio, al momento dell‟invio della propria 

candidatura, aver già superato i colloqui ed avere 

in mano la lettera d‟intenti dell‟azienda 

ospitante. Il Servizio EURES s‟impegnerà a 

diffondere l‟iniziativa, nonché a fornire, 

attraverso i propri sportelli, consulenza ed 

assistenza gratuite per la ricerca di lavoro 

all‟interno del territorio europeo. 
 

Possono accedere al bando i candidati in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 

 

-età tra i 18 e 30 anni; 
 

-residenza in uno dei 28Stati 

Membri dell‟UE ed in Norvegia, 

Islanda, Lichtenstein e Svizzera; -

titolo di studio di Scuola 

secondaria di secondo grado o 

Diploma di Laurea; 

-prima esperienza lavorativa all‟estero; -

iscrizione presso il rispettivo Servizio Pubblico 

per l‟Impiego (SPI) che confermi lo status di 

disoccupazione; 

-possesso di contratto di lavoro o di un‟offerta di 

tirocinio anche in forma di dichiarazione 

sostitutiva da parte di un datore di lavoro, la cui 

sede si trovi un paese europeo o extra-europeo 

diverso da quello in cui il candidato ha la 

residenza o la cittadinanza; 

-registrazione come utenti EURES tramite 

inserimento del CV nel portale 

www.eures.europa.eu. 
 

Concorrono a pieno titolo i candidati che 

abbiano effettuato solo esperienze di studio 

all‟estero (master, corsi di specializzazione, etc.) 

e/o beneficiato di borse di studio europee quali 

Erasmus, etc. L’importo della sovvenzione per 

ogni candidato è di 2.500,00 euro 

omnicomprensivi. 

Scadenza: 31 Dicembre 2015. 



 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Vulcanus in Giappone offre agli studenti dell‟UE la possibilità 
 
di effettuare un tirocinio presso un'azienda giapponese. Il 

programma si svolge completamente in Giappone, su un 

arco di tempo di un anno, da settembre all‟agosto dell‟anno 

successivo, affinché vi sia una corrispondenza con l'anno 

accademico negli Stati membri UE. Il programma intende 
 
accrescere e stimolare la cooperazione industriale e migliorare la comprensione reciproca tra Giappone e 

UE. 

Gli obiettivi del programma sono: 
 

- studiare la gamma di tecnologie avanzate 

impiegate da un'azienda di accoglienza 

giapponese; 
 

- imparare la lingua giapponese e capire ed 

apprezzare la cultura giapponese con l'idea di 

vivere un'arricchente esperienza di un anno 

all'estero; 

- trarre vantaggio per la carriera futura dal 

fatto di essere in grado di interagire con 

imprese giapponesi. 
 

Gli studenti dovranno seguire: 
 
- un seminario di una settimana in Giappone;  
 
- un corso intensivo di quattro mesi di lingua giapponese;  
 
- un tirocinio di otto mesi presso un'impresa giapponese.  
 

Destinatari 
 

Studenti ammissibili: cittadini degli Stati membri; studenti di ingegneria o scienza nei settori 

delle scienze informatiche, ingegneria scientifica, ingegneria meccanica, chimica, elettronica, 

biotecnologia, ingegneria elettrica, fisica, telecomunicazioni, informazione, 
 



ingegneria nucleare, ingegneria civile, materiali metallici, ceramiche, sistemi 
 
di produzione. 
 
Gli studenti devono essere almeno al loro quartoanno di studi presso una università UE. In base ai 

regolamenti delle loro rispettive università di origine, gli studenti potranno essere ancora impegnati nel 

corso di studi o già laureati, in grado di partire per un anno, come periodo riconosciuto del loro corso di 

studi, o un anno post-lauream. 
 

Sostegno economico 
 
Questo programma è finanziato dal Centro per la Cooperazione Industriale UE-Giappone e dalla società 

giapponese di accoglienza. Agli studenti europei è riservato un finanziamento (1.900.000 di Yen) per 

coprire le spese di viaggio da e per il Giappone e le spese per il vitto e l'alloggio. Il corso di lingua e il 

seminario sono gratuiti. L'alloggio viene offerto durante il seminario, il corso di lingua e il tirocinio presso 

l'azienda. 
 
Scadenza 20 Gennaio 2016. 
 
Fonte: Database Eurodesk dei Programmi Europei. 
 
Contatti: 
EU-Japan Centre for Industrial 

Cooperation 52, Rue Marie de Bourgogne, 

1000 Brussels 

Telefono: + 32 2 282 00 

40 Fax: + 32 2 282 00 45 

Email: m.rosada@eu-japan.eu 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Destinazione Zakopane-Polonia  

per quattro giovani di Chiari e dintorni 
 

Con una dose contagiosa di entusiasmo da mettere in valigia Chiara Baitelli di Rudiano, 

Jessica Onger di Castelcovati, Martina Mezzasalma di Castelcovati e Giovanni Calvetti di Chiari 
 



 
stanno contando i giorni che li separano dalla partenza per Zakopane, in Polonia, 

dove partecipano al progetto di scambio giovanile promosso da Youmore Morcelli Giovani dal 17 al 26 

novembre. 
 

Giovedì 12 novembre, nella sede dell‟Agenzia Eurodesk di Chiari in Via San Sebastiano, 1, il 

gruppo si è riunito per mettere a punto gli ultimi dettagli con l‟aiuto della project manager Justina 

Krauledaitė. Sono in totale otto i giovani italiani aderenti allo scambio giovanile in Polonia con due 

ragazzi di Napoli, una di Bologna ed una di Sirmione che completano il drappello tricolore pronto per 

l‟espatrio. 
 

“Il progetto – ricorda la project manager di Youmore Morcelli Giovani Justina Krauledaitė – 

vede l‟adesione anche di giovani provenienti dalla Lituania, dalla Romania, dalla Polonia e dalla Turchia 

per un totale di quaranta partecipanti. I nostri progetti di scambio transnazionale, aperti a giovani dai 18 ai 

25 anni, garantiscono la copertura totale dei costi di vitto ed alloggio ed il rimborso dell‟80% delle spese 

di viaggio. Il progetto a Zakopane si intitola “Do it MIME way!” e intende promuovere la comunicazione 

non verbale attraverso un corso di mino ed un laboratorio di balli improvvisati per migliorare le attitudini 

emozionali e sociali dei giovani. Al termine è prevista anche una performance conclusiva di fronte al 

pubblico”. 
 

Tutti i quattro giovani di Chiari e dintorni 

masticano un inglese di livello base che, nel caso della 

group leader Jessica Onger, neolaureata in Lingue 

all‟Università degli Studi di Bergamo, diventa anche un 

banco di prova per testare le competenze acquisite a 

conclusione della brillante carriera scolastica. Ma ciò 

che anima i quattro giovani, tutti al battesimo del fuoco 

delle esperienze transnazionali di scambio, è soprattutto 

una grande motivazione personale. “Ho già partecipato a 

gite di istruzione scolastica all‟estero – precisa Chiara 

Baitelli mentre compila la lista del necessario da mettere in valigia – In questo caso però siamo noi i 

protagonisti di questa esperienza. C‟è un po‟ di titubanza ma anche un grande desiderio di mettersi in 

gioco”. Le famiglie dei ragazzi supportano con interesse questa opportunità di accedere ad una piattaforma 

europea grazie a Youmore Morcelli Giovani. “Il nostro programma di scambio – aggiunge Jessica 

Onger – prevede dramaworkshop  e danceworkshop ma anche la visita di 
 



Zakopane, città della Polonia meridionale che merita il titolo di “capitale 

invernale” come nota stazione sciistica di importanza internazionale sui Monti Tatra”. “Abbiamo la 

responsabilità di intervenire come rompighiaccio per la prima delle serate interculturali affidate ad ogni 

Paese di provenienza –afferma Martina Mezzasalma – Come italiani, tocca a noi per primi il ruolo di 

illustrare usi e costumi delle nostre terre di origine e di presentare ai nostri partner europei la realtà di 

Youmore Morcelli Giovani che, come Agenzia Eurodesk di Chiari, ci ha proposto questo progetto”. 
 

“Partiamo con il desiderio di conoscere nuove persone e di ampliare i nostri orizzonti culturali da 

Chiari verso l‟Europa - dichiara Giovanni Calvetti – Siamo pronti a creare nuovi contatti anche attraverso 

l‟espressività dei laboratori di danza e di mimo. Affrontiamo come un‟opportunità straordinaria questa 

esperienza fuori dai soliti schemi”. Buona partenza per Zakopane, in attesa di un prossimo réportage 

sullo scambio!  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Alice Galli, Sara Gorlani e Renato Marini, co-

fondatori dell‟associazione Juna, sono tre ventenni di 

Chiari in partenza con il coetaneo Stefano Rossi di 

Cologne per la città polacca di Tarnòw in Polonia dove 

partecipano al progetto di scambio giovanile “Powerful 

disability. We are all equal!” promosso ed organizzato 

dall‟Agenzia Eurodesk di Chiari Youmore Morcelli 

Giovani dal 4 all‟11 dicembre e coordinato dalla project 

manager Justina Krauledaitė. 
 

“Juna, che in esperanto significa giovane – ha precisato Renato Marini, studente di Lingue 

all‟Università Cattolica di Brescia – è il nome che abbiamo scelto per costituire quest‟anno con altri sette 

ragazzi di Chiari la nostra associazione giovanile che si propone di organizzare momenti di incontro ed 

eventi di aggregazione giovanile in collaborazione con le agenzie educative del territorio ed in particolare 

con l‟assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Chiari e lo sportello InformaGiovani. Siamo una 
 

realtà che muove i suoi primi passi ma siamo già propositivi ad esempio con il nostro contributo 

alla selezione dei film per i Cineforum d‟Estate e d‟Autunno, organizzati in Piazza Martiri della 



Libertà dall‟Assessorato alle Politiche Giovanili ma collaboriamo attivamente anche per le serate del 

festival di band musicali giovanili al CG2000. Come delegazione di Juna abbiamo aderito con 

convinzione al progetto di scambio in Polonia organizzato da Youmore Morcelli Giovani per promuovere 

anche a livello internazionale gli obiettivi della nostra associazione in un progetto di importanza europeo 

che prende in considerazione la tematica della disabilità come opportunità di riconoscerci uguali senza 

distinzione. Ho scelto questo progetto di Youmore perché, con la mia pur lieve disabilità, mi sento 

personalmente coinvolto nell‟affrontare a Tarnòw con altri giovani europei le iniziative già in atto per 

superare l‟esclusione sociale delle persone con disabilità. Tra le attività già promosse a Chiari proprio su 

questo argomento, intendiamo presentare ai nostri partner europei la manifestazione “La Skarrozzata. Una 

passeggiata per provare la disabilità” organizzata a Chiari con il supporto degli altri membri di Juna il 

prossimo 5 dicembre, in concomitanza con la “Giornata dei diritti delle persone con disabilità”, 

dall‟associazione Etnopolis e dal gruppo “Chiari senza barriere” per sensibilizzare l‟opinione pubblica 

sull‟educazione alla diversità che passa anche attraverso la consapevolezza delle numerose barriere 

mentali ed architettoniche che ostacolano il percorso di quanti hanno una mobilità limitata”. 
 

L‟associazione Juna sta portando avanti la 

propria attività in partnership con Youmore Morcelli 

Giovani contribuendo dunque ad incentivare 

attenzione alle iniziative e al protagonismo dei giovani 

del territorio in piena sintonia con gli scopi statutari 

della Fondazione Istituto Morcelliano. Si amplia anche 

attraverso questa cooperazione interassociativa l‟input 

di Youmore Morcelli Giovani a costruire in rete con le 

realtà locali progetti che intercettano l‟interesse di gruppi giovanili più o meno formali ma impegnati nella 

formazione delle nuove generazioni. 

Renato Marini, group leader del progetto di scambio estero a Tarnòw, ha coinvolto anche il suo 

compagno di studi all‟Erica di Chiari, il coetaneo Stefano Rossi di Cologne che ha aggiunto: “Partiamo 

per la Polonia il 3 dicembre, anticipando di un giorno la nostra permanenza per visitare la città di 

Cracovia. Tutti noi abbiamo una conoscenza scolastica della lingua  inglese  ma  contiamo  di  allacciare  

nuovi  contatti internazionali  con  i  nostri  coetanei  all‟estero”.  

In  totale aderiscono al progetto in Polonia 36 iscritti provenienti 

non solo dall‟Italia  ma  anche  dalla  Polonia,  dalla  Slovacchia   



e dall‟Ucraina. “Fanno parte del nostro gruppo italiano – ha affermato 

Alice Galli, studentessa di Lingue all‟Università Cattolica di Brescia - anche un ragazzo e una 

ragazza di Catania, una ragazza di Brescia, una di Sarezzo e uno di Mosciano Sant‟Angelo, in 

provincia di Teramo. In pratica portiamo in Polonia una rappresentanza di varie regioni italiane 

e questo ci sarà di aiuto per organizzare a Tarnòw la nostra serata interculturale dove intendiamo 

proporre agli altri giovani europei anche specialità culinarie e prodotti tipici delle diverse zone 

dell‟Italia. Già fervono i contatti online…!” 
 

Il progetto, aperto a giovani dai 18 ai 25 anni con conoscenza base dell‟inglese, garantisce ai 

partecipanti la totale copertura dei costi di vitto ed alloggio mentre viene rimborsato l‟80% delle spese di 

viaggio. “Partiamo con l‟entusiasmo di conoscere la cultura polacca ma anche di renderci più consapevoli 

di come viene affrontato a livello internazionale il tema dell‟inclusione sociale delle persone con disabilità 

– ha affermato Sara Gorlani, studentessa di Scienze della Comunicazione all‟Università di Bergamo - I 

gruppi di riflessione e valutazione del progetto “Powerful disability. We are all equal” rappresentano 

un‟opportunità per verificare come superare non solo le barriere architettoniche che ostacolano le persone 

diversamente abili ma spesso anche pregiudizi o schemi mentali ristretti che creano divisione. Io e Alice, 

vincitrici lo scorso maggio del concorso proposto ai ragazzi di Chiari da Youmore Morcelli Giovani 

durante la Settimana Europea della Gioventù, con i nostri amici a Tranòw ci rendiamo ambasciatori di 

Youmore Morcelli Giovani in Europa ma anche testimoni a livello internazionale della nostra associazione 

Juna che condivide gli obiettivi di inclusione sociale delle persone con disabilità” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Simone Cavagna, ventunenne studente di Scienze linguistiche per le relazioni internazionali 

all‟Università Cattolica Sacro Cuore di Brescia, ha partecipato al corso di formazione  “The Power of the 

World: Poetry Slam for fighting social inequality” promosso da Youmore Morcelli Giovani e coordinato 

dalla project manager Justina Krauledaitė in Germania a Potsdam e Berlino dal 13 al 21 novembre con 

una copertura totale dei costi di vitto ed alloggio ed il rimborso del 100% delle spese di viaggio. 

“Sono un divoratore di libri ed appassionato di poesia – ha raccontato Simone Cavagna al rientro 

dal suo soggiorno tedesco - Vengo da Lumezzane e ho aderito a questa iniziativa sollecitato da un amico 

che si tiene aggiornato sulle iniziative dell‟Eurodesk di Sarezzo in rete con l‟Agenzia di Chiari. Sono 

partito allo sbaraglio per la mia prima esperienza di corso di formazione all‟estero ma con una 

conoscenza sia della lingua inglese che tedesca ed avendo già soggiornato a Berlino.



 

 
 

Non ho avuto alcun problema né negli spostamenti né per l‟ambientazione, nonostante fossi in 

viaggio da solo. Anzi, sono partito un giorno prima per avere modo di visitare meglio la città di Berlino. 

L‟attività svolta a Potsdam mi è piaciuta moltissimo ed ho avuto l‟occasione di conoscere 

davvero un sacco di gente dalla Spagna all‟Azerbaijan, delle zone baltiche e dei Paesi dell‟ex-Yugoslavia 

dal momento che hanno aderito a questo corso di formazione 
 
internazionale giovani di venti nazioni europee. Ho 

vissuto un‟esperienza unica che consiglio vivamente a 

tutti per aprire i propri orizzonti culturali e sviluppare le 

relazioni interpersonali che nella mia realtà di 

provenienza, a paragone, mi sembrano piuttosto ristrette. 

Adesso continuo a mantenere contatti con ragazzi della 

Bosnia, della Spagna e della Turchia ed ho per dieci giorni filati parlato e pensato in inglese perfino con 

l‟unica ragazza italiana dell‟Abruzzo che era con me a Potsdam e con la quale abbiamo imbandito il 

tavolo tricolore con specialità tipiche delle nostre zone per la serata interculturale. 
 
Il corso di formazione ha seguito tempi e metodi molto tedeschi per il ritmo intensivo di seminari e 

workshop centrati sul tema della disuguaglianza sociale. Il 15 novembre abbiamo partecipato alla finale 

della gara di poesia “BB Slam 2015” di Berlino e di Brandeburgo al Berliner Ensemble, il celebre teatro di 

Brecht dove ogni anno si svolge una competizione tra “slammer” ovvero poeti che declamano in pubblico 

testi e brani anche di propria produzione. Pensare che prima di partire non sapevo nemmeno cosa fosse un 

poetry slam! Si tratta di una vera e propria gara tra poeti dove conta non solo la bravura nel declamare o 

leggere testi ma anche la capacità di interpretare i versi come in una performance teatrale da sottoporre al 

giudizio del pubblico. Ciascuno ha l‟opportunità di metterci del suo in questa battaglia tra poeti a metà 

strada tra poesia e teatro. Nei giorni successivi a Potsdam abbiamo continuato il corso di formazione per 

sperimentare il ruolo di poetry slammer in autonomia. Ciascuno ha elaborato in inglese un testo sulla 

tematica delle disuguaglianze sociali e, nella serata finale, con una trentina di giovani anch‟io ho avuto la 

mia parte di gloria nel nostro Poetry Slam europeo. Si è trattato anche 

nel nostro caso di una competizione poetica, vinta poi da una ragazza 

greca. Ho scoperto questo particolarissimo genere letterario che, in 

realtà, è presente anche in Italia dove addirittura esiste 

un‟associazione con sede a Trieste, la Lega Italiana Poetry Slam, che 



organizza eventi nelle varie regioni a cui sono invogliato a partecipare dopo la mia esperienza all‟estero 

grazie a Youmore Morcelli Giovani! Ma non è escluso che prenda parte anche ad altri progetti 

dell‟Agenzia Eurodesk di Chiari che mi hanno aperto nuovi orizzonti sul palcoscenico internazionale!”. 
 

Ecco il testo di Simone Cavagna per il Poetry Slam di Potsdam che ha ottenuto anche un buon 

successo di pubblico: 
 

Even not so far away 

In a multiplicity of ways 
 

If you don't want to be a blind, 

In every city you can find 

Some people who have to fight 

Also for their basic rights. 

 
 
 

Black & White Acustic Night per il festival 

BandFest Youmore 2015-2016 
 

al CG 2000 di Chiari. 
 

Premiazioni della prima edizione del concorso fotografico giovanile 

“La musica in bianco e nero” 

 

Va in onda sabato 12 dicembre al Centro Giovanile 2000 di Via Tagliata, 2 a Chiari la serata 

acustica centrata sul tema del bianco e nero con protagonisti 3 gruppi acustici: 

Pineapples, Falling Grace e Antitesis. 
 
Sul palcoscenico performance live del duo acustico Pineapples con Paolo Baresi 

alle percussioni e Nicola Brasetti chitarra e voce. Cover italiane ed internazionali 

inoltre del duo acustico Falling Grace con Laura Pederzoli chitarrae voce e 

Riccardo Taglietti alla batteria e per gli Antitesis, duo acustico con la voce di 

Marina Betti e Stefano Rosa voce e chitarra. 

Per l‟Acustic Night del 12 dicembre dress code black & white per tutti i partecipanti mentre sono 

rigorosamente optical sulle tonalità del bianco e nero anche gli allestimenti scenografici del Dream Bar. 

Nel corso della kermesse musicale sono in programma anche le premiazioni della prima edizione 

del concorso fotografico “La musica in bianco e nero” promosso in collaborazione con il Centro 



Giovanile 2000 da Youmore Morcelli Giovani. L‟iniziativa propone ai giovani di raccontare per immagini 

la propria visione della musica da esprimere in forma personale e del tutto originale. La partecipazione al 

concorso fotografico è GRATUITA ed aperta a fotografi non professionisti distinti in due categorie dai 18 

ai 25 anni e dai 25 ai 45 anni. La consegna delle opere fotografiche deve avvenire, unitamente 

all‟iscrizione al concorso, entro e non oltre il 9 dicembre 2015. La premiazione di ciascuna delle due 

categorie 18-25 e 25-45 a concorso avviene nella serata del 12 dicembre al Dream Bar del CG 2000. In 

palio per i primi due classificati di ogni categoria la partecipazione GRATUITA e comprensiva di tutte le 

spese ad uno dei progetti di scambio giovanile oppure ad uno dei corsi di formazione proposti da 

Youmore Morcelli Giovani per l‟anno 2016 e realizzati dall‟Agenzia Eurodesk di Chiari. 

Per l‟Acustic Night del 12 dicembre dress code black & white per tutti i partecipanti mentre sono 

rigorosamente optical sulle tonalità del bianco e nero anche gli allestimenti scenografici del Dream Bar. 

Se vuoi essere trendy partecipa alla serata Black&White da personalizzare con un look informale e 

creativo al CG2000 sabato 12 dicembre! 

Il Dream Bar, come ogni serata del Bandfest, offre il servizio cucina: hamburger, salamine, 

patatine e birra. 
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